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Per lo più non si ha un singolo sintomo isterico, ma un alto numero di sintomi, indipendenti in 

parte, in parte tra loro collegati. ... Il materiale psichico di una tale isteria si presenta come una formazione 

pluridimensionale, a stratificazione. ...  

É anzitutto evidente una disposizione cronologica lineare, che si realizza all’interno di ogni singolo 

tema. ... raggruppamento di ricordi omogenei in una pluralità linearmente stratificata  

... secondo tipo di disposizione: essi sono ... stratificati concentricamente attorno al nucleo 

patogeno.  

... terzo tipo di disposizione, il più essenziale ... È la disposizione secondo il contenuto di pensiero, 

il legame dato dal filo logico che giunge fino al nucleo e che tende a segnare una propria via, ... 

... l’andamento del concatenamento logico dovrebbe essere indicato con una linea a tratti, che 

passasse per le vie più ingarbugliate dagli strati superficiali a quelli profondi e viceversa, avanzando ... 

dalla periferia verso il nucleo, e che dovesse in tal modo toccare tutte le stazioni, allo stesso modo come 

lo zigzagare delle mosse del cavallo ... taglia i riquadri della scacchiera...  

La connessione logica corrisponde non soltanto a una linea spezzata a zigzag, ma piuttosto a una 

linea ramificata, e più precisamente a un sistema di lince convergenti. Esso ha punti nodali nei quali due 

o più fili s’incontrano per proseguirne uniti; e al nucleo fanno capo in genere più fili aventi andamenti tra 

loro indipendenti, oppure collegati in certi punti da tratti laterali. (vol. I, pag. 425) 

 

 

Si deve riuscire a prendere in mano un capo del filo logico, con la guida dcl quale soltanto si può 

sperare di penetrare nell’intimo. Non ci si può attendere che le comunicazioni spontanee del paziente, il 

materiale degli strati piu superficiali, possano rendere facile all’analista il riconoscimento dei luoghi dove 

si scende nel profondo, dei punti dove le connessioni ideative cercate si annodano. (vol.I, pag. 428) 

 

 

Da una successione di pensieri ... di un isterico, si ha infatti il diritto di pretendere gli stessi requisiti 

di nesso logico ... che si richiederebbero in un individuo normale. (vol. I, pag. 429) 

 

 

La rappresentazione ossessiva viene attaccata, come qualsiasi altra, dalla logica, quantunque la sua 

forza coattiva non possa essere vinta; i sintomi secondari sono un’intensificazione della scrupolosità, una 

coazione all’esame e alla conservazione (vol. II, pag. 53) 

 

 

... mi accadde ... di dimenticare di fare uso del telefono che poco tempo prima era stato installato 

nella mia abitazione. Il percorso recente soggiacque allo stato affettivo; la facilitazione, vale a dire la parte 

più antica, prese il sopravvento. Simili dimenticanze comportano una perdita di selezione, di azione 

efficiente e di logica nel decorso [del pensiero], proprio come si verifica nei sogni. (vol. II, pag. 257) 

 

 



... in che consistono gli sbagli di logica? In breve, nel non tener conto delle regole biologiche per 

il decorso di pensiero. (vol. II, pag. 283) 

 

 

... una somma di sintomi morbosi, di abitudini e di fobie trova spiegazione solo se si risale a questi 

episodi infantili, e la strutturazione logica delle manifestazioni nevrotiche rende impossibile rifiutare 

questi ricordi ... (vol. II, pag. 310) 

 

 

... le scene infantili si rivelano, per contenuto, indispensabili integrazioni della struttura associativa 

e logica della nevrosi, tanto che dopo l’inserzione di esse il corso delle nevrosi diverrà per la prima volta 

comprensibile ... (vol. II, pag. 346) 

 

 

Il sogno deve allo spostamento quel suo strano aspetto che ci trattiene dal riconoscere in esso la 

continuazione dei nostri pensieri in stato di veglia; ... ha indotto gli studiosi a supporre una disgregazione 

delle attività mentali, una sospensione della critica, della morale e della logica come condizioni per la 

formazione dei sogni. (vol. V, pag. 79) 

 

 

... che sia addirittura comodissimo prender come buoni metodi deduttivi che la logica respinge, 

accostare parole o pensieri trascurando la condizione che essi debbono anche avere un senso: tutto ciò 

non può essere messo in dubbio, ed è proprio quello che fanno le tecniche del motto di cui andiamo 

discorrendo. (vol. V, pag. 112) 

 

 

... con quella capacità di sovvertire le leggi della logica che nei nevrotici ossessivi molto intelligenti 

ci fa sempre un effetto tanto strano, il paziente continuava a opporre al valore probante del racconto il 

fatto che egli stesso non ricordava affatto la scena. (vol. VI, pag. 45) 

 

 

Essa (NDR: la psicoanalisi) chiama “rimozione” il processo che determina questo destino di un 

gruppo di rappresentazioni e vi riconosce qualche cosa di analogo a ciò che nel campo della logica è la 

deliberata astensione dal giudizio. Dimostra che simili rimozioni hanno una parte di straordinaria 

importanza nella nostra vita psichica, che esse spesso possono anche non riuscire, e che il fallimento della 

rimozione è la premessa per la formazione dci sintomi. (vol. VI, pag. 291) 

 

 

L’acutezza del suo ingegno e la logica stringente di cui diede prova, pur essendo un paranoico 

conclamato, gli ottennero il successo. ... (NDR: Schreber) (vol. VI, pag. 345) 

 

 

L’Io si sente a disagio, incontra limiti al proprio potere nella sua stessa casa, nella psiche. Appaiono 

improvvisamente pensieri di cui non si sa donde provengano; ... sembrano addirittura più potenti dei 

pensieri sottomessi all’Io, ... non si lasciano turbare dalla confutazione logica, né li tange la testimonianza 

opposta della realtà. (vol. VIII, pagg. 661-662) 

 



 

La proposizione: “Tutti gli uomini sono mortali” fa infatti bella mostra di sé nei trattati di logica 

come modello di asserzione universale, ma nessuna la considera tale e ora come in passato è estranea al 

nostro inconscio l’idea della nostra stessa mortalità. (vol. IX, pag. 103) 

 

 

Nelle masse le idee antitetiche possono coesi- stere l’una accanto all’altra e sopportarsi a vicenda, 

senza che dalla loro contraddizione logica scaturisca un conflitto. Ma, come la psico- analisi ha da tempo 

dimostrato, lo stesso accade nella vita psichica inconscia degli individui singoli, dei bambini e dei nevrotici. 

(vol. IX, pag. 269) 

 

 

Le forti resistenze alla psicoanalisi non erano dunque di natura intellettuale, ma traevano piuttosto 

origine da fonti affettive. Ciò spiegava il loro carattere passionale e la loro povertà logica. (vol. X, pag. 

57) 

 

 

Se un paziente, solitamente ragionevole, respinge un determinato suggerimento con un pretesto 

particolarmente sciocco. questo punto debole nella sua logica garantisce l’esistenza di un motivo di 

opposizione particolarmente forte, il quale può essere soltanto di natura affettiva, un legame emotivo. 

(vol. XI, pag. 273) 

 

 

Mette particolarmente conto rilevare il fatto che ogni porzione del passato che ritorna dall’oblio 

s’impone con forza particolare, esercita un potere incomparabile sulle masse umane e pretende 

irresistibilmente di esser tenuto per vero, mentre l’obiezione logica resta impotente. Al modo del Credo 

quia absurclum. Questa peculiarità notevole può intendersi solo facendo ricorso al modello del delirio degli 

psicotici. (vol. XI, pag. 407) 

 

 

Se consideriamo l’umanità come un tutto, e la mettiamo al posto del singolo essere umano, 

troviamo che essa pure ha sviluppato formazioni deliranti che contraddicono la realtà e risultano 

inaccessibili ad argomentazioni critiche fondate sulla logica. Se ci domandiamo perché, ciononostante, 

queste formazioni riescano a esercitare sugli uomini un potere cosi straordinario, la conclusione cui ci 

porta la ricerca è la stessa cui siamo pervenuti nel caso dell’individuo singolo: esse devono il loro potere 

al contenuto di verità storica che hanno ricavato dalla rimozione di epoche antichissime e dimenticate. 

(vol. XI, pag. 552) 

 

 

Le regole fondamentali della logica non hanno alcun valore nell’inconscio, il quale, si può dire, è 

il regno dell’illogico. (vol. XI, pag. 595) 

 

 

I processi che sono possibili nei e tra i supposti elementi psichici dell’Es (il processo primario) si 

differenziano moltissimo da quelli che conosciamo nella nostra vita intellettuale ed emotiva grazie alla 

percezione cosciente, né valgono per essi le restrizioni critiche della logica, la quale ne ripudia e ne vuole 

annullare un certo numero che ritiene inammissibili. (vol. XI, pag. 625) 
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